
stri tenuti dai comuni sono impor-
tanti perché rappresentano una testi-
monianza dell’orientamento delle
persone». Sul piede di guerra anche
Radicali e Idv. Per i primi la circolare
è «senza valore». «Le sentenze Wel-
by, Englaro e Nuvoli - spiega il segre-
tario Marco Cappato - stabiliscono
in modo chiaro il diritto costituziona-
le a interrompere le terapie anche at-
traverso le dichiarazioni anticipa-
te». Mina Welby, moglie di Piergior-
gio, insiste invece su un punto: i regi-
stri raccolgono le «volontà autogra-
fe da parte di un soggetto e in quan-
to autografi devono essere validi».
«Per mia figlia ho dovuto dimostrare
io quella che era la sua volontà con-
tro chi mi diceva che non aveva la-
sciato nulla di scritto - ha dichiarato
Beppino Englaro, padre di Eluana -
Con i registri si è trovato il modo di
lasciare un documento da mostrare
a medici e giudici». «Non hanno valo-
re? - ha chiesto Englaro - Allora trovi-
no qualcosa che ce l’abbia, per garan-
tire e tutelare il cittadino: nessuno
deve più sopportare quello che ha
sopportato mia figlia». E Sandro Me-
dici, presidente del X Municipio di
Roma che per primo in Italia ha isti-
tuito un registro sul fine vita con ol-
tre mille iscritti, ha annunciato ricor-
so, «l’atto ha la stessa validità giuridi-
ca di quello depositato dal notaio»
mentre Torino ha comunicato che
applicherà lo stesso la delibera di ini-
ziativa popolare. ❖

La scheda

La crisi economica ha richiesto e con-
tinua a richiedere sacrifici a cui nes-
suno può sottrarsi nell’interesse co-
mune. Ci sono però dei settori in cui,
per garantire un futuro migliore al
Paese, sarebbe bene continuare ad
investire, pur nelle ridotte disponibi-
lità. Mentre l’Italia dell’arte e della
cultura perde pezzi e subisce ristret-
tezze il Capo dello Stato, in occasio-
ne della consegna dei premi Balzan
al Quirinale, ha voluto ribadire un
concetto a lui caro. «Sono qui per te-
stimoniare quello che sento profon-
damente come mio dovere che, tra
gli altri, è di testimoniare l’impegno
necessario, indispensabile e vitale
dell’Italia per lo sviluppo della cultu-
ra e della ricerca». Napolitano ha po-
sto poi una domanda a coloro cui
spetta per ruolo e funzione decidere
dove tagliare e dove non farlo. E’ la
storia millenaria del Paese che impo-
ne certe scelte. E’ il futuro, cioè
l’istruzione e la ricerca, che ne impo-
ne altre. E allora «chi, se non l’Italia,
dovrebbe considerare fondamenta-
le questo impegno? E’ qualcosa che
non possiamo mai dimenticare an-
che nei momenti più difficili e di
fronte alle scelte più controverse».
Uno dei premiati, lo storico Carlo
Ginzburg, nel suo discorso di ringra-
ziamento ha parlato di «miopia» da
parte del governo e della classe poli-
tica. «Tagliare gli investimenti desti-
nati all'istruzione in un mondo in cui
l'istruzione è, e sempre più sarà, il
bene più prezioso di una società, è
un gesto che va contro gli interessi

del paese. Un gesto, diciamolo sen-
za infingimenti, che lo condanna
fin d'ora a una sicura decadenza».
Ginzburg ha contestato con fer-
mezza l'idea che la cultura e l'istru-
zione «siano beni soggetti alle leg-
gi del mercato, al meccanismo del-
la domanda e dell'offerta. E non si
tratta solo di miopia, o comunque
non solo di miopia. Che cosa ispira
l'attacco all'istruzione pubblica:
malizia o matta bestialitate, si chie-
deranno i lettori di Dante. Forse en-
trambe, chissà…».

SCUOLAE FAMIGLIA

Investire su ricerca e cultura. Che
significa anche sostenere le fami-
glie e tutelare l’infanzia e l’adole-
scenza verso cui «è necessario uno
sforzo dell’intera collettività per da-
re modelli positivi e non effimeri
che riaffermino con chiarezza il pri-
mato dello studio, dell’impegno,

del sacrificio nel conseguimento di
ogni conquista individuale». Lo ha
affermato poi Napolitano nel mes-
saggio in occasione della celebra-
zione della “Giornata nazionale
per i diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza”. «Ho già avuto modo di
richiamare, in più occasioni, la ne-
cessità che l'azione dello Stato e de-
gli enti territoriali in favore dell'in-
fanzia e dell'adolescenza si imper-
ni innanzitutto sul sostegno alle fa-
miglie nel primo, fondamentale
percorso educativo e sulla destina-
zione alla scuola e alla società civi-
le di risorse economiche e culturali
adeguate». Una richiesta a cui si
unisce, alla vigilia del venticinque-
simo anniversario della Convenzio-
ne sui diritti dell’infanzia, si unisce
anche l’Unicef. «C’è un'emergenza
da risolvere ed è sotto gli occhi di
tutti che la situazione sta peggio-
rando per quanto riguarda il livello
di povertà vero e proprio» ha detto
il presidente Spadafora che ha lan-
ciato un allarme sul taglio del 5 per
mille. Come al solito Berlusconi ha
fatto sapere che non c’è ragione di
avere timori. Tutto risolto «è un
mio impegno prioritario». Un al-
tro.❖

Comuni, Circoscrizioni
fino alle Chiese Valdesi

I registriper laraccoltadelledi-

chiarazioni anticipatedi tratta-

mento (ossia il testamento biologi-

co) istituiti dai Comuni e non solo si

sonodiffusi amacchia d'olio su tutto

il territorio nazionale dopo il febbra-

io 2009, il mese della morte di Elua-

na Englaro. In una situazione di in-

dubbia “vacatio legis” si sono molti-

plicatele iniziative locali:Bologna,Pi-

sa,Genova, LaSpezia, Lecco,Gorizia,

Massa,Firenze,Torino,maanchepic-

coli comuni come Calzano, Fiesole,

Ciampino, Cerveteri, Polistena.

Maanchedove i sindaci sonocon-

trari nonmancano le iniziative: a Ro-

ma,adesempio,alcunimunicipihan-

novaratounproprioregistro(ilXMu-

nicipio vanta il primo registro istitui-

to in Italia), a Udine i notai della Pro-

vinciasisonooffertidiregistraregra-

tuitamente la volontà dei cittadini,

mentre a Milano la Chiesa Valdese

ha istituito un registro aperto a tutti

gliabitanti,ealtrettantoleChieseVal-

dese eMetodista hanno fatto a Trie-

ste.
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mciarnelli@unita.it

LacoscaPelleavrebbecondizio-

nato la facoltà di Architettura

dell'UniversitàdiRC,controllan-

dotestd'accessoedesami.11av-

visidigaranziadellaDdaperdo-

centi, impiegati e studenti.

Michele Misseri ha conferma-
to le accuse nei confronti della figlia
Sabrina per quanto riguarda l'omici-
dio della 15enne di Avetrana Sarah
Scazzi. «È stata lei ad ucciderla» ha
detto l'uomo, in carcere dalla sera
del 7 ottobre, nel corso dell'inciden-
te probatorio che è durato fino a se-
ra nel carcere di Taranto dalle 13 di
oggi. All'incidente probatorio assi-
ste anche la stessa Sabrina, detenu-
ta con l'accusa di concorso in omici-
dio. La deposizione di Misseri è quel-
la che poi varrà in sede di dibatti-
mento. Lo zio di Sarah avrebbe ri-
trattato la violenza sessuale sul ca-
davere della ragazzina. Risponden-
do alle domande del Gip Martino
Rosati avrebbe confermato l'ultima
versione fornita agli inquirenti, quel-
la dell'interrogatorio del 5 novem-
bre quando ha sostenuto che ad ucci-
dere Sarah è stata Sabrina, strango-
lando la cugina con una cinta, e lui
sarebbe stato chiamato in causa in
un secondo momento. «Stavo dor-
mendo in casa - ha detto Michele
Misseri - quando è arrivata Sabrina
che mi ha detto “papà è successo un
guaio”». L'uomo avrebbe anche ag-
giunto che non ha mai molestato la
nipote e appunto che non ha mai fat-
to violenza sul cadavere. Ma lo stes-
so Michele avrebbe anche conferma-
to che l'omicidio della 15enne è av-
venuto in garage e che sua moglie
Cosima non sapeva nulla. Le dichia-
razioni che lo zio di Sarah metterà a
verbale saranno le uniche che entre-
ranno nel fascicolo processuale ed è
per questo che nel corso dell'inciden-
te probatorio Michele Misseri è sta-
to controinterrogato dai legali di Sa-
brina, Francesca Conte ed Emilia
Velletri e da quelli della famiglia di
Sarah, Walter Biscotti e Nicodemo
Gentile. ❖
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Napolitano: «Anche
in tempodi crisi investire
in cultura e ricerca»

ROMA

Preoccupazione
per l’annunciato taglio
del 5 per mille

PARLANDO

DI...

Lattanzi
alla Consulta

GiorgioLattanzièstatoelettodaigiudicidellaCortediCassazioneallaCorteCostitu-

zionale. Le preferenze ottenute hanno prevalso su quelle dell'avversario Mario Morelli.

Lattanzièunpenalista.AppenaLattanzihasuperato i 130votinecessariallasuaelezione,è

scoppiato l'applauso dei suoi colleghi. I votanti sono stati circa 260.

La crisi non deve fermare l’impe-
gno dello Stato a investire in cul-
tura e ricerca. Ancora una volta
il presidente della Repubblica
ha invitato ad un’attenta selezio-
ne sui tagli che non devono colpi-
re nè la famiglia nè la scuola.

MARCELLA CIARNELLI

L’Unicef

Sarah,Misseri
conferma tutto
«Ma nessun abuso
sul cadavere»
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